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Black - out: "Meno male che è stato di sabato notte"?!
No, anzi, molto peggio che sia successo di sabato notte: molte centrali vengono spente al venerdì sera e riattivate alla domenica sera perché tenerle in funzione costa di più che acquistare e importare energia dalla Francia. 

L'energia francese è prodotta in centrali nucleari che, al contrario delle altre, non possono essere spente e il surplus di produzione ("cascami")  ha un prezzo competitivo. 

Se le centrali non fossero state spente per il fine settimana o se ci  fossero centrali di "emergenza" si sarebbe potuto subito metterle in funzione per sopperire alla mancata fornitura.

Ma ovviamente il Gestore della Rete di Trasporto Nazionale, ragiona non in termini di garantire la fornitura di un servizio pubblico essenziale ma come un gestore privato di un bene acquistabile sul mercato al prezzo  più basso possibile.


Alcuni dati (GRTN - Audizione del Gestore della rete presso le Commissioni Riunite Industria e Ambiente e Territorio del Senato della Repubblica - Roma 23 settembre 2003)

· la potenza installata (la quantità di MW -megawatt- che si possono produrre con le attuali centrali) è di 76.950MW 

· la potenza effettivamente disponibile è di 48.950MW

· l'importazione è di 6.300 MW

· le centrali ferme (per interventi di trasformazione o per adeguamento a normative ambientali) è di 3.548MW 
· in questo momento (ore 14.30 del 29 sett 2003) la previsione è di 39.900MW, il consuntivo è di 38.194MW (www.grtn.it).
Normalmente il fabbisogno notturno è del 40% inferiore a quello diurno il che vuol dire che se di giorno, nonostante le centrali ferme per interventi i MW disponibili sono più che sufficienti a coprire il bisogno non c'è nessun motivo di non poter avere una copertura sufficiente di notte, nessun motivo tecnico o di possibilità di copertura, ma solo un motivo economico (chiudere le centrali per comprare energia a basso costo).

Ieri abbiamo assistito alle passerelle televisive del GRTN, del Ministro Marzano, di esponenti dell'opposizione di governo, l'uno a spiegare che "per aiutarci andate a guardare il gran premio in due dalla stessa TV"!; l'altro ancora una volta a chiedere che si dia il via alle nuove centrali e a chiedere alla popolazione di non ostacolare lo sviluppo del Paese! Gli altri ancora a dire che è colpa di questo governo e di questo ministro omettendo però di dire che la liberalizzazione delle importazioni l'ha decisa il precedente governo con il ministro Bersani che ha avviato il percorso di privatizzazione del settore, percorso che solo in Italia ha avuto una tale accelerazione.

Atteggiamenti e dichiarazioni che in una giornata critica come quella di ieri volevano chiamare al senso di responsabilità e al buon senso delle cittadine e dei cittadini. Sembravano dire "noi vorremmo che queste cose non succedessero, ma se voi ci osteggiate e se non cominciate  a pensare che magari abbiamo anche bisogno del nucleare, vedete cosa può succedere?"!

Le cittadine e i cittadini devono fare molta attenzione e provare a capire fino in fondo di chi sono le responsabilità. E' come per i rifiuti "voi li producete e noi dobbiamo per forza bruciarli e quindi non opponetevi agli inceneritori (oltretutto produciamo energia!)". E' un ritornello ormai stancante che ci ripropongono tutte le volte che strumentalmente si addossano alla popolazione le responsabilità che sono conseguenza delle scelte sciagurate di chi vuole governare un Paese  e lo fa come chi gestisce nel peggiore dei modi  la peggior "boita" di paese, da padrone arricchito o che vuole arricchirsi.

Lo "spezzatino" che si è fatto dell'ENEL che cosa ha prodotto? Ha prodotto intanto una riduzione di personale dai precedenti circa 100.000 addetti agli attuali circa 60.000 e ha dato vita alla separazione (che ha portato alla privatizzazione) in tre società diverse con funzioni e compiti diversi:

· GRTN: che è il gestore della rete;

· Enel TERNA: che è la proprietaria della rete;

· Enel: che mantiene la distribuzione, il trasporto e la produzione di energia.

Risulta evidente che una tale parcellizzazione rende difficile la gestione di un servizio che deve essere fornito in maniera univoca ed unitario agli utenti siano essi pubblici o privati, sia di giorno che di notte, sia nei giorni feriali che festivi.

E l'Authority per l'energia e il gas che dovrebbe sovrintendere e avere il ruolo più pubblico, che fine ha fatto?

Bisogna smetterla

· di dire che privatizzare è competitivo e che migliora la gestione dei servizi;

· di definire solo formalmente delle responsabilità e di scaricarle quando bisogna risponderne;

· di dire che servono nuove centrali;

· di dire che bisogna tornare al carbone perché costa meno del petrolio.

Si deve invece

· ottimizzare l'esistente, rendendo efficienti le centrali ferme e le linee per il trasporto;

· cominciare davvero a fare efficienza e risparmio energetico;

· fare programmi seri e veri di produzione di energia da fonti rinnovabili (sole e vento, fonti "pubbliche" e pacifiste, prodotte e consumate in loco, non esportabili con nessun mezzo nemmeno con le armi!). Non si può continuare ad usare il petrolio per produrre energia non perché costa troppo ma perché è una risorsa in estinzione e perché ha bisogno di militarizzazione per il controllo e lo sfruttamento (l'ultima guerra in Iraq lo dimostra);

· dare attuazione ai piani energetici che sanciscono e stabiliscono tanti bei programmi quasi mai concretizzati in azioni vere.
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